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Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Cat-

tini a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

CATTINI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione snlla domanda di 
autorizzazione a procedere contro l 'onore-
vole Piccoli. 

P R E S I D E N T E . Sarà s t ampa ta e distri-
buita. 

Seguito della discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l'onorevole Agostinone, il quale ha presen-
tato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, 
considerando l 'educazione della classe 

produttrice quale funzione pubblica é col-
lettiva per eccellenza, 

deplora ogni compromesso di concor-
renza (con evidente scopo poli t ico-confes-
sionale)' t r a il par t i to popolare e lo s ta to 
borghese, per il possesso spiri tuale della 
gioventù, e passa all 'ordine del giorno ». 

AGOSTINONE. L'onorevole Giolitti, nel 
suo discorso di Dronero, che sarà ancora 
spesso r icordato in quest 'Gula, e non sem-
pre a titolo di elogio, si occupò insolita-
mente di scuola e di cul tura, insoli tamente 
per lui, che si era sempre occupato a pre-
ferenza di ben altr i argomenti . Egli disse 
assai male del l 'ordinamento e dell 'ammini-
strazione della scuola pubblica - e fece be-
nissimo. 

Anzi, io sono sicuro che ne avrebbe par-
lato anche peggio, se avesse conosciute le 
malefatte dell' ult imo periodo, se avesse 
conosciuto meglio l 'amministrazione della 
scuola duran te gli ult imi anni di guerra é 
specialmente duran te il primo anno che è 
susseguito alla guerra, cioè durante il pe-
riodo dell 'armistizio. Molto probabi lmente 
egli, avendo notizia della s t rana aper tu ra 
delle ca te ra t te negli organici dell 'Ammini-
strazione centrale, che ha por ta to ad uno 
squilibrio f ra quelli che comandano e quelli 
che dovrebbero eseguire, con una propor-
zione paradossale da 8 a 9, e conoscendo il 
ritorno al deprecato sistema della politica 
gabinettistica, molto probabi lmente il suo 
giudizio, r ipeto, sarebbe stato anche più 
severo. 

Ma egli non si è occupato solamente del-
l 'Amministrazione e del l 'ordinamento ge-

nerico della scuola; egli ha voluto esem-
plificare. Ha par la to della scuola classica 
e si è doluto che si fosse di molto allonta-
na ta dalle esigenze reali della vi ta . 

Ha r icordato che la scuola tecnica non 
ha di tecnico che il nome soltanto, ed ha 
augurato un vivo r innovamento in t u t t e le 
forme culturali per metterle a conta t to del 
popolo minuto a t t raverso ist i tut i veramente 
ada t t i alla sua elevazione spirituale; e in 
fine, d iventando quasi un retore - cosa che a 
lui non capita t roppo sovente - ha auspi-
cato un fiotto di sole, di luce, d 'ar ia intorno 
alla scuola, l iberandola dalle scorie che la 
hanno intr is t i ta finora. 

Ebbene, chi sentì quel discorso ed ebbe 
occasione di chiosarlo da questa par te , cre-
det te che per qualche cosa egli finisse per 
crit icare specialmente la scuola classica 
peggiore, quella che sa più di chiuso e di 
tanfo , quella che (non se ne abbiano a 
male i colieghi dell 'a l tra par te della Ca-
mera) è più specialmente organizzata ac-

ìcanto alle Congregazioni religiose del par-
t i to rappresenta to qui dai colleghi del par-
t i to popolare. 

Ad altri , quando egli auspicava luce e 
sole intorno alla scuola, parve che volgesse 
verso il nostro par t i to ; ma per convinzione 
generale si ebbe l 'impressione sintetica che 
quel discorso, o almeno quella par te del 
discorso dell 'onorevole Giolitti, tendesse a 
lanciare una passerella verso il par t i to po-
polare, non per aver dei voti duran te il pe-
riodo elettorale,, perchè ciò era assoluta-
mente impossibile, ma per potere, all ' indo-
mani delle elezioni, avere rappor t i con gli 
eietti di quella par te nella costituzione di un 
Gabinet to di coalizione. 

Senonchè, nei primi giorni della nuova 
Legislatura, noi ci t rovammo improvvisa-
mente a far votare un ordine del giorno 
che è r imasto molto ricordevole per noi 
socialisti, l 'ordine del giorno del collega 
onorevole Piccoli. 

Noi ricordiamo quell 'ordine del giorno 
non Solo per il contenuto, ma anche per la 
scena che accadde in quest 'Aula quando 
la cristallizzazione dell 'Assemblea si ruppe 
improvvisamente e noi vedemmo salire, 
verso i nostri banchi, quei sottosegretari 
di Stato, che l 'onorevole Perrone chiame-
rebbe camerieri, seguiti dalle loro coorti, e 
unirsi a noi nel chiedere la scuola razionale 
e scientifica. 

E il voto fu t an to più significativo dopo 
le dichiarazioni dell 'onorevole Meda che 
colorirono in un modo singolare la volontà 


